Assemblea dei soci ISF- Trento
Mesiano, Trento 01/07/09

Soci presenti

Componenti del direttivo: Paolo B., Martino S., Daniele V. ,Pietro Z..
Soci: Chiara L., Lighea S., Fausto, Andrea, Andrea C., Paolo C., Leonardo, Diego A., Niccolò D., Laura P., Walter B., Enrico D., Gudo Z.,
Ora inizio 18.30 fine 20.30

1. Report dal WE Nazionale ISF tenutosi a Modena.
· [Paolo B.] Gruppo energia: progetto di ISF Roma all'Aquila sul solare termico per la produzione di acqua calda ad uso sanitario → proposta di proseguire con il progetto.
C’ è l’ idea di fare una serie di seminari sul tema “energia nucleare”: le sedi interessate sono invitate a mettersi in contatto  tra loro per raccogliere idee e organizzare dei seminari. Lo scopo è arrivare a scrivere un documento (stile manifesto ISF sull’ acqua) con un ragionamento sui vari pro e contro della produzione di energia da fonte nucleare e delineare la posizione delle ISF italiane sul tema.

Il progetto “Microelico” a Napoli riguarda l’auotocostruzione di impianti eolici. Si tratta di una serie di workshop e seminari  rivolti al mondo dell'università. Il progetto continua e se altre sedi sono interessate a partecipare sono invitate a  mettersi in contatto con ISF Napoli

· [Martino S.] Gruppo Rifiuti: Viene relazionato il progetto Mesiano Sostenibile. 

Si riporta unlivello molto diverso tra le stuazioni delle ISF italiane che si basa soprattutto sull’autogestione. E’ difficile,in generale interfacciarsi con l'università rispetto a questo tema: pochi esempi di riciclaggio in università.
Si propone di raccogliere un po' di materiale da condividere con altre sedi e poi fare un ciclo di seminari (in alcune sedi).

Altr iesempi portat da altre sedi riguardano il tema dei rifiuti in  progetti di cooperazione internazionale che focalizzano il tema sulla raccolta e il trattamento dei rifiuti e non come comunemente capita, sulle acque reflue.

· [Lighea] Gruppo Acqua: C’è un resoconto dell'incotro di dicembre a FI e delle  attività che ci sono in ISF: soprattutto si tratta di attività di sensibilizzazione (conferenze, etichetta da attaccare a bottiglietta, analisi acque MO-BO)

Rispetto all’organizzazione dell’incontro di quest'anno si pensa ad essere più operativi stile corso di autoformazione.Riepstto alla realtà italianaTN e MI  sonole sedi che hanno in attivo più attività sul tema acqua. Quindi entro luglio i pensava di vedere se si riesce ad organizzare unworkshop sulle tecnologie legate all'acqua. La data ipotizzata per il workshop è l’ 8 dicembre. Dato che Trento ha conoscenze da mettere a disposizione ma non le energie per organizzare si pensava ad un tipo di organizzazione in cui 1 sede si occupa della logistica, 1 sede procura il materiale per fare workshop, 1 sede organizza i relatori e il materiale per conferenza. 

· [Chiara] Gruppo matricole: è stato creato il documento finale.
[Pietro] Aggiornamento gruppo SoddISFa la tua sete

· Resoconto sulla conferenza di maggio: in complesso è andata bene

· Teatro per ottobre :  Stefano A. sta prendendo contatti

· Fontanelle nelle facoltà: → A Mesiano sono state già installate una fontanella  esterna ed una interna. Samba ha aderito e sta installando fontanella esterna.

Sono stati presi i contatti con Zuelli (Opera universitaria) e della Valle (Preside Sociologia) ed è stato spiegato loro il progetto e presentato via mail.
· Borracce: quelle in alluminio sono quasi finite, quelle in plastica sono rimaste in quantità pari a circa 100.

Si pensa di vendere la borracce rimaste nelle varie facoltà quando vengono inaugurate  le fontanele Bisogna fissare un prossimo incontro per organizzare il seminario/spettacolo di ottobre. Si propone l’incontro per lunedì 13 in sede ISF mesiano. Partecipanti?
Rinnovo direttivo

[pietro] →  l' associazione sta diventando sempre più studentesca. Alcuni progetti portati avanti da vecchi soci si muovono indipendentemente e autonomamente. Attorno alla  sede ISF però ruotano molti più studenti. Magari al momento ci si può limitare a questa dimensione associativa e a progetti più piccoli e legati al mondo studentesco. Limitarsi è una brutta parola .

Pietro riporta in confronto tra ISF e le altre associazioni che compongono il TAUT(tavolo associazioni univeristarie trentine). Sembra che rispetto alle varie associazioni del TAUT,  ISF stia facendo un ottimo lavoro, con una buona progettazione di fondo e una buona ricaduta dei progetti sul territorio. Si può pensare ad un cambio di dimensioni dell’associazione: se ci si trasforma in associazione studentesca ci si limita a fare progetti di altre dimensioni (senza necessità di rendicontazioni o progetti di lungo periodo). 

Questa scelta di indirizzo condiziona anche le attività che deve prendere in carico  il direttivo e determina in carico dilavoro più o meno pesante per il futuro direttivo.

Inoltre altre differenze con le  associazioni studentesche TAUT sono: 
· organizzazion in modo più agile: cambio direttivo ogni anno, e 
· progetti più ridotti. 
Se degli studenti devono gestire dei progetti di dimensioni molto grandi la cosa è molto complicata.

Paolo c. → anche se decidiamo che linee guida adottare per il prossimo biennio una volta rinnovato il direttivo poi quello sceglierà che direzione prendere.

Daniele V. → questo direttivo volutamente ha scelto una inversione di tendenza. L’idea e la necessità erano di radicarsi più nel territorio e non solo nei grandi progetti di cooperazione.  Quindi il ridimensionamento e il target locale dei progetti è stata una scelta voluta.

Sembra che il modello funzioni e sui 2 anni si può pensare ad una  ISF che sia associazione studentesca ma non solo. Probabilmente la corretta definizione di ISF-TN è di associazione rivolta al territorio locale ma non bisogna dimenticarsi del contesto internazionale e delle “frontiere”. 

Per il nuovo mandato del direttivo una delle priorità potrebbe essere il riprendere in mano i progetti di cooperazione internazionale in cui siamo coinvolti e che da tempo sono trascurati: es.  CAM. Si deve fare una scelta in questo senso: o si riprendono in mano e si seguono o si abbandonano definitivamente.  

Martino → riguardo ai progetti di coop che sono andati male, vedi Perù,  non c'è dubbio di doverli chiudere. Per le altre attività che vanno bene non è il caso di negare la possibilità a priori di poter continuare.
Lighea → ci sarebbero da riprendere in mano altri progetti, non solo quelli del CAM: per esempio anche il progetto Tanzania.
Daniele V. → Prima di iniziare il percorso del nuovo direttivo  bisognerebbe scegliere una linea condivisa dall’associazione da seguire nei prossimi due anni

Pietro → Un’associazione più studentesca  limita eventuali danni causati dal naufragio in itinere:  se l'associazione non riesce ad andare avanti almeno si hanno progetti ridotti e non succedono grossi danni.

Andrea C. → dal mio punto di vista non vedo bene questa fase di basso, effettivamente si vede che l'associazione lavora meglio su attività di sensibilizzazione che sono più facili da gestire e da seguire perchè hanno anche dinamiche temporali più ampie. Non è nemmeno negativo pensare che l'associazione possa diventare più “studentesca”. Per quanto riguarda l’ipotesi di cambiare durata del mandato del direttivo da 2 a 1 anno: serve la modifica dello statuto. Inoltre mi sembra troppo breve un anno per dare un buon indirizzo all'associazione.

Paolo c. si vuole discutere su che direzione dare a associazione o proporre il nuovo direttivo?
Martino → la decisione del nuovo direttivo ad ottobre si farà ovviamente in base alle idee che hanno i candidati che si propongono.
Pietro → Si vuole proporre a tutti i soci queste riflessioni sia per condividere la nostra visione, sia per incentivare delle riflessioni personali su quali sono le idee per il futuro di isf dei vari soci, in modo che ci si prepari adeguatamente al voto.  C’è anche da sottoilneare come nell’ultimo periodo non ci sia una grande differenza tra direttivo e direttivo allargato, o soci attivi.
Lighea →  il direttivo è chiamato a fare le attività della associazione, alla fine il direttivo sono i soci attivi.La differenza è sul piano della continuità: il direttivo si assume le responsabilità mentre un socio attivo se ha degli altri impegni può mettere in secondo piano le attività delle associazione.

Pietro → Nel frattempo è nata anche specialistica in PVS e sono cambiate molte cose: tipo le tesi non sono più richieste a ISF, in facoltà certi tipi di argomenti sono portati avanti dal percorso didattico della laurea  e non dall'associazione, i lavori di ricerca si sono spostati in ruoli più “istituzionalizzati” dentro all'università più che in attività di ISF. Quindi questi cambiamenti hanno comportato delle variazioni della struttura e attività dell'associzione

Daniele → che bello sarebbe fare un progetto di ricerca di ISF, staccata dall’ Università. Un progetto di ricerca che miri all’ ottimizzazione dei benefici per i destinatari  può essere portato avanti da una associazione di volontariato più che dalla università che ha obiettivi accademici. Io non direi che non abbiamo le forze ancora prima di provare, se c'è volontà e interesse il gruppo secondo me si forma. Abbiamo in magazzino diverse esperienze di successo: prima di tutto i corsi si autoformazione che ultimamente sono stati trascurati ma che creavano dei grupi di lavoro che funzionavano bene.

Matino → Nel progetto Madagascar si spende molto tempo nella ricerca, anche se poi si torna sempre allo stesso problema della cronica mancanza di risorse umane.

Daniele → 

Leonardo → mi è piaciuto tanto il progetto di autocostruzione mi piacerebbe continuare a proseguire su questo progetto, cercando collaborazione con altri soci. Sia fase di autoformazione che di attività sul territorio. Rilancio questa proposta, certo restando che vale la pena di ottimizzare le forze, comunque rimane aperta la possibilità di trovare nuova proposta. Mi farei referente di questo gruppo autocostruzione, gruppo che per altro era già presente e attivo in passato.

Diego → chi propone una nuova attività cerca collaboratori per creare un gruppo: le forze per poi garantire una certa continuità.

Paolo B.→ come costruiamo questo nuovo percorso? Quali possono essere i passi?

Pitetro → io proporrei una serie di domande da far girare in mailing list, su possibili progetti che interessano, se si è interessati a candidarsi se si o se no.

Diego →  Mailing list: che interessi hot + un discorso più pratico di quantificare le forze che ogni socio sa di poter mettere in gioco e capire l’interesse: quante ore la settimana possiamo dedicare a ISF? Mettere tutte le carte in tavola e capire che cos'è di interesse comune.

Pubblicizzare questo verbale dell'assemblea per spiegare anche ai soci non presente i discorsi riportati oggi in assemblea.

Paolo C. e Andrea C. → Chi ha una mezza idea di candidarsi per il nuovo direttivo? 

Il direttivo è un’esperienza molto utile e formativa e si impara un sacco di cose, basta con questo “impaduliamo”

Lighea → Magari sarà utile già sapere se e chi del direttivo  uscente avrebbero voglia di rimanere e con che interessi e forze. I discorsi su che cosa si farà dopo ha più senso se si parte dal capire chi  chi del direttivo ha intenzione di ricandidarsi. È differente partire con qualcuno del vecchio direttivo dentro che ha idea di come si fanno le cose  Anche per facilitare una comunicazione chiara tra assemblea e direttivo.

Martino → Forse si può divulgare un  breve questionarioe poi organizzare un’ assemblea .
Quale tema vorresti approfondire i prossimi 2anni? 

Quante forze metteresti a disposizione

Daniele →  progetto di ricerca 

Guido → Il tema del progetto di ricerca in contesti PVS portato avanti dall’università o da associazioni di volontariato introdotto da Daniele è dibattuto da molto tempo all’interno del Centro Formazione alla Solidarietà Internazionale ed probabilmente quindi ci sarebbe interesse ad supportare un tema del genere. 

Per quanto riguarda il perrcorso di volontariato lanciamo un messaggio positivo in modo che anche chi è da poco in associazione sia incentivato a provare a candidarsi in direttivo. 

Paolo → E’ giusto comunicare a rendere partecipi anche i vecchi soci di questo problema e delle difficoltà dell’ associazione. 

cose da fare:

· verbale totale sul sito

· verbalino riassuntivo su prob direttivo-associazione in mail generale

· preparare questionario e farlo girare in mailing-list per completarlo e poi girarlo in mail generale.

· Acav Elisabetta

